
Eairt.10 UODRERO. - I l i i ~ i t i  della sroriic della jilosofia (nella Ri??. di 
Rlos.,  luglio-ottobre 1.9 i 9, pp. r 27- IGS). 

I1 B. tion si sente di accettare i limiti tradizionali di tempo che da 
Aristotele in poi sono stati d i  solito assegnriri aIla storià della filosofia; 
e non si sente di accettarli percliè, com'S facile indovinare, non i! dispo- 
sto prima di tutto ad accettare il concetto aristotelico e classico della 
.filosofia, Secondo lui, bisogna risalire più su di 'Talete, noti già perchè, 
nlmetzo in Grecia, ci siano stati altri fiIosoti (:rlmeiio ilella coniune acce- 
zione di questo teirn~ine) pi-ima di lui, ma perchk bisogna una volta fi- 
nirla con l'idea teciiicn o scolasticti, clie si  voglia dire, della filosofia 
come sdcnze dei principii, o deltc cause priine, o della rcal.lii unii-erc~le: 
conle quella insorni'a di u n  priiblem:~ o di un con~plesscj.~.di problemi spe- 
cifico, oncie il cultore della filosofia si distitìgueielibe dall'uonio ordinario; 
e bisogna persuadersi iiifit~e che filosofare è astrarre, e la storia della filo- 
sofi~ non può essere altro clie la « storia del processo di astrazione 'dello 
spirito uniano » (p. 138). -- Il B., c011ie u1-i liegeliaiio vecchio stile o un 
qualunrlae positivista del buoii Tempo niitico, espone per acceiwi tìiln 
suil teoria trindica ileI ritli~o del pensiero jn ogni suo processo asriattivo: 
i( Coiniinque vogliano deiiominarsi i periodi, non si pub fare :I merlo ('!) 
di accertare che il processo filosofico passa sempre per starli constanti. 
Nel primo si cerca In sintesi della rea1ti.o la sua essenza o ia sua corri- 
spoi~denza metafisica'; e per ciò si ha nel priiiio periodo o la formazione 
di categorie, o il tentarivo.di riduzione ad una veriva razionale originaria 
o la teologia n. Segue un secondo periodo di utilizzazione di questi ele- 
~iietlti astratti, fissati nel primo. Trifine si lia un terzo periodo, in cui 

' 

:ivrebbe luogo (C lii ctistallizzaxione di queste .varie forme nzentali, che 
vcrigono ari unificarsi in un  so10 sisteina, in un dogma rii.lesso, per. cosi 
esprimerci, che contiene 5% nella sua cokpiutezza i germi della disso- 
luzioiie D .  In tutto il processo, da uil periodo crll'tiltro, l'attivith spirituaIe 
C identica: I( poicl.18 c7è egual cocitenuto di  usrrrizione nel ritenere clie 
la meteora sici opera di una clivitliti  ninl\~agia o giustiziera, quarito nel 
dedurre dall'esperienza l'esistenza dei tre regni della riatura, quarito nello 
sial~ilire che colui i! quale conipie il male dev7essere punito ». Il primo 
stadio, che è quello dell'ascesa all'astraziolie e « che potrebbe chianiarsi 
speriinentale », è quello che in-iporta sopra tutto considerrire, chi vogIin 
convenientemente slnrgare i limiti detta storia della filosofia. In esso in- 
f'atti rt si gettano i primi geriiii, o diciamo niegIio si r~ccolgono i primi 
materiali per I'edjticio clic si coi~struirh tlcl secondo, clie si abiterh nel 
terzo, 111 quello stailio l'uomo crea gli elementi della filosofia ... e questi 
elementi sono pur essi filosofia, perchè sono astrazirilie. Il dire che il 
lauro, la quercia, l'ulivo solio alberi astrazione come il dire che' il sole 
compie ogni anno un determinato percorso, cotne il disegnare la prinqri 
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figura geotiietricn, come l'imasiiiare Dio, come inventar 'IR ilionetri etc. ' 

(157-8). llunque? Dunque bisogna n prender le mosse dalle prime astrri- 
aioni umane, e per il prinio periodo, piìl necessariamente che per qua- 
liinqiie altro, f a r  si che la storia della filosofia coinciJa con quclIa delln 
civjlth e con quella della cultura umana n (p. I jg). 

I1 B. crede con questa tesi d i  dire utia cosa nuova, igiiomiido come 
gib i sociologi abbiano preteso di far retroccdcre la storia della filosofia 
fino all'eth più oscura della preistorià, dove infatti non si pub supporre 
il pensiero senza supporre perciò la filosofia: 'che non è astrazione, come 
dice indeterminatamente il R., ma apliu'nto pensiero. Ma egli non ci dice 
quale interesse egli stesso come storico della fiIosofia,-possa avere a que- 
sto passaggio dalla storia della filosofia propriamente detta (qual'è, anche ' 

secondo [ai, la comune storia della filosofia) alla preistorin; nè s'è curato 
d i  cercare peicliè gli autori di  storia della filosofia, che, a conìinciare. dri 
Aristotele (come egli stesso ricorda) hanno aviito sempre una loro filo- 
sofia, si siano sempre piii risolutaniente rifiutati di  spingersi più in su  

. rli un certo termine, dove, a parer loro, incomincia la vera e. propria f -  
losofia di cui convenga ricostruire la storia. Giacche il 13. pare si sin 1;1- 
sciato sfiigairti clie quella riforriia clie cgli vagheggia e propugriii, non 
sarebbe. poi altro che uil ritorno ai .priiili ii~formi teiltalivi del S V I I  e 
del XVTII sccoìo, in  cui alla storia della filosofia dei Greci .si premetteva 
quella della filosofia dei popoli 1)arbari. Col progresso della filosofia, di 
qucsti barbari non se ne volle più sapere: perchc? Ptiò anche darsi clie 
si sia avuto torto; ma bisognava cercare 'questo perchè, e discuterlo. 
Oiacchè anclie questo degl'inizi della storia delln filosofia è un problema 
filosofico, che ha piire la scia Ietterii~ura: e non se ne può discorrere 
così, a lume d i  naso. 

E se il H.. avesse approfo.ndito, com'era suo dovere, questo punto, si 
sarebbe. forse convinto di questo: che la questione dei limiti della storia 
della.filosofia C~strettanicntc ;congiunta con qrtelln della natura della filo- 
sofia, in Ruisa che i limiti variano col variare del concetto della filosofia, ' 
e svaniscono perciò quando svanisce il concetto stesso rtellzi filosoiia. . 
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